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• • 
Relazione del Bibliotecario 

al signor Assessore per la Pubblica Istruzione 

ANNO 1915 

Ill,mo ignor A es ore, 

O molte sono le co e ch ho a dir in que t'anno 

d ,lla no tra vita, anno avventuro o ~cro a un 

t mpo, che non poteva n n la ciar l ua tr c ia 

anche nel no tro I titut . Ma compio il rito, con 

quella Obll tà che: convi n i a un moro nto ch 'di fatti non di parole, 

LA BIl3L1 rE , E L GUERRA, - La gu rra, che h tr-

volto orm i <JU i tutt l'Europ. 'on l ltr nazioni l'h li , 

h fatto entire i ,UOl eif tti 'u tutt l. it. d l popoli, ulle 

i tituzioni u li uomini: non potev. p r ·iò ndar franca d Il 

sua tremend ptr Bibliotecc, ch ebben m un det rminato 

piccolo mpo, pUl empr a ontatto colla vit , qu Il 

,pirituale int Ilettual , d Ila cittadin nza, d Il, naZIone, 



-2-

Debbo cominciare con una nota dolorosa all'animo mio e a quello 

dei colleghi: pietosa per la cosa in sè, mirabile per il fine a cui 

era rivolta razione adempiuta. La morte di Giuseppe Cristofori, 
nostro distributore, partito volontario per la guerra, non appena 

il governo nostro fu costretto a mettersi in armi contro la pro~ 

tervia dell' Austria, per il raggiungimento di quelle idealità che 

sono parte troppo necessaria dell'anima, della vita italiana. 

Il Cristofori partÌ pieno di quel\' entusiasmo che già prima 

lo aveva scosso e fatto improvvisamente accorrere alla chiamata 

del nipote dell'eroe, Peppino Garibaldi. Allora non potè compiere 

tutto il suo divisamento; allora non trattavasi di rivendicare, 

almeno direttamente, le terre sacre alla tradizione e alla vita stessa 

dell' Italia. Ma quando sonò di nuovo la diana, e stavolta per 

T rieste, per Trento, per il confine nostro, allora nessuno più lo 

trattenne: non i bisogni dell'Istituto a cui pure era affezionatissimo, 

non le riflessioni dei parenti, nulla. Una grande immane voce 

chiamava, quella della patria, e r ascoltò il degno figlio e partl. 

- E morÌ tosto. Pochi giorni da che era giunto sulle arse terre 

del Carso, in uno slancio di ira e di valore contro il perfido 

nemico, cadde da eroe col viso rivolto verso r oriente, in atto 

di adorazione e di fede. 

E noi ricorderemo il collega e r amico: qui in questo stesso 

Archiginnasio; e il nome suo bene si accoppierà a quelli famosi 

che illustrarono l'antico Studio; perchè in tutti era la forza mo~ 
trice e ispiratrice d'una grande idealità: da un lato il sapere, 

dall' altro la patria. 

Il gracile viso di Giuseppe Cristofori, compagno amico nostro, 

ci sarà cosÌ perpetuato dinanzi agli occhi: in un sorriso che pa~ 
reva di fragilità ed era di forza, in occhi pieni di dolcezza che 

avevano lampi di una lontana e profonda idealità, in una timidezza 

che invece era la minaccia contro il nemico eterno dell' Italia. 

La guerra si è fatta sentire sulla Biblioteca nostra spietata~ 

mente, anche perchè ci ha portato via una buona parte del per~ 

sonale: un po' da principio, anche innanzi la dichiarazione, un 
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po' più tardi; r ufficio che ne ha risentito maggior danno è quello 
di distribuzione. 

AI principio del l 91 6 erano stati arruolati sotto le armi i 
seguenti nostri impiegati e inservienti: 

Barattini Dante, già addetto alla segreteria, ora automobilista; 

Barbieri Lodovico, capo distributore, capitano di artiglieria 
da campagna; 

Calzolari Enrico, inserviente, soldato di fanteria; 

Lucchesi dottor Carlo, aggiunto, soldato di fanteria; 

Seracchioli Luigi, distributore, tenente degli alpini. 

Oltre a questi furono chiamati sotto le armi: 

Barbieri Giuseppe, distributore con funzioni di aggiunto alla 
Biblioteca popolare; 

Guidicelli Renzo, aiuto alla distribuzione, nelIo stesso istituto· 

il. qua.le is~ituto in tal guisa rimase privato di ambidue gli im~ 
piega h SUOI. 

Fu pure chiamato il custode della casa Carducci, Ghermandi 
Luigi, caporale di fanteria. 

. Alla Biblioteca dell'Archiginnasio vennero perciò a mancare 

cmque persone, senza tener conto delI'aggiunto Perilli Fedeli che 

fu colloc~to .a ripo.so per compiuto servizio: si provvide in parte 

colla sostituzIOne di due impiegati, nelle per one dei signori F alzoni 

d~tt. Angelo e V.ult~rini. Oreste, addetti, il primo alla segreteria 

e 11. secondo alla dlstnbuzIOne. A supplire J'opera già prestata dagli 

a~tn provvedono con abnegazione e premura, degna senza dubbio 

di lode, entro il confine della possibilità, tutti gli impiegati e gli 
inservienti rimasti. 

* * * 
I PROBLEMI INSOLUTI DELL BIBLIOTEC L h . - a guerra non 

a soltan~o. portato via braccia e menti al nostro Istituto, ma per 

una c~ndlzlone ~he è comune a tutti gli uffici e istituti di Bologna 

e. dell mtera naZIOne, ha impedito che si ri ohessero o anche solo 

SI cercasse di risolvere i grandi problemi che si connettono colle 
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attuali condizioni della Biblioteca. E poichè la rip~rcussione eco­

nomica di una guerra colossale come questa, si farà se.ntire anc~e 
immediatamente dopo la conclusione della pace, sospuata e VIt­

torio a, il futuro prossimo non si presenta a rosei colori. 
Ed è noto alla S. V., perchè già negli anni scorsi ebbi ad 

occuparmene, e specialmente nella relazione del passato anno, che 

i problemi da risolvere sono molti e cospicui; non è. qui. il cas~ 
di illustrarli, nè di elencarli tutti, ma è pur necessano ncordarh 

di sfuggita, « per memoria » , come dicono i ragionieri q~ando 
lasciano nel bilancio il titolo di un capitolo senza la cornspon­

dente assegnazione della somma. 
T ra i bisogni urgenti della Biblioteca, sono: tutta una riforma 

del locale, coll' aggiunta di spazio nuovo, perchè l'attuale è addirit­

tura insufficiente, e colla creazione della tanto desiderata ala di 

consultazione e delle altre speciali sale di studio; un funziona­

mento generale più moderno che si potrebbe in gran parte ottenere 

colla spostazione del personale della Biblioteca, in modo da r~I~­
dere più numeroso quello adibito alla distribuzione e al servlZlO 

delle sale; una riforma del riscaldamento e della illuminazione, la 

quale, come è noto, è ancora a olio ... ; un ringiovanimento della 

suppellettile mobiliare, ecc. ecc. 
Che dire poi della creazione del famoso Museo topo-icono­

grafico, che col nostro materiale riuscirebbe superbo, se natur~l ­
mente si adattassero i soffitti ampi dell'Archiginnasio? Che dire 

del disegno di una Biblioteca pedagogica? Sono domande, a cui 

altre potrebbero aggiungersi, destinate a restare ora, e forse pur­

troppo per qualche tempo anCNa, senza risposta ... Ed è con vivo 

lincrescimento che faccio la dolorosa constatazione l 

* * * 
L'AUMENTO DELLA SUPPELLETTILE. - Per questo lato la 

guerra non ha recato alcun danno, giacchè le somme, per ciò 

che si riferisce al mantenimento e all'accrescimento del mliteriale 
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mobiliare, come per i libri, furono mantenute nella stessa cifra 

dell'anno antecedente; e d'altra parte dobbiamo notare col più 

vivo compiacimento che crebbero di numero e d'importanza i 

doni. I cambi col Bollettino « L'Archiginnasio» si mantennero 

presso a poco nella stessa cifra, perchè se alcuni bollettini e 

riviste dovettero, per le condizioni novissime, cessare le loro pub­

blicazioni, altri in compenso sorsero a illustrazione di nuovi pro­

blemi. Notiamo da ultimo il nuovo materiale entrato in Biblio­

teca per il legato del Barone Agostino Pepoli, a complemento 

di quello segnato nell'anno scorso. 

Le opere più importanti acquistate nel 191 5 furono le seguenti: 

BESSO M., La fortuna di ~ante fuori d'Italia; D'ANCONA P., La 

Miniatura fiorentina, 2 voll. ; Biblioteca Laurenziana: Manoscritti 

miniali; NISSEN H., Italiscbe Landesckunde; RIVOIRA G., .f/r­

chiiettura c%Cusulmana; TAGORE D., Opere poetiche; I papiri 

greco-egizi; NYROP H., (]rammaire historique de la langue Fran­

çaise; COLASANTI A., Volte e soffitti italiani; CORNA A., ~izio­

nario della storia dell'arte in Italia; CICALA V., Ville e Castelli 

d'llalia; CROCE B., La letteratura della Nuova Italia; DOEL­

LI GER J., Il Papato dalle origini al /870; La Francia 

geografica illustrata, Voll. 2; L'Italia geografica illustrata, Voli. 2; 

H . RNAC A., Storia del Dogma, VolI. 7; LEA c., Storia del 

celibato ecclesiastico; La Mosca, La Stella, giornali bolognesi, 

Anno IO; GATTI NONI G ., Il Campanile di S. Marco; VENTURI A., 

Storia dell'Arte italiana, Voll. 7
0

; Documenti per servire alla 

Storia di Sicilia , VolI. 16; Re'Vue des Revues, Collezione com­
pIeta, VolI. 110 ; ecc. 

Notevoli aumenti, non per il numero, ma per il pregio degli 

esemplari, furono fatti alla collezione degli incunabuli e delle 

edizioni rare; tra gli altri questi: 

MA 'FREDI GIROL MO. Pronosticon anni salutis 1497. Bononire, 
1479. 

- Judicio de l'anno de la salute corrente 1482. Bononire, 1482. 
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PIETRAMELLARA GIACO IO. Judicium anni 1488. Bononire, 14 8. 
- Pronostico per l'anno 1488. Bologna, 1488. 
RUfluus CL UDI S. De laudibus arlis Etru CCE et Italicae. 

Bologna, 1520. 
VERRATI M . .Jlpologia. Bologna, 1 S3 . 
TART G I ALEss NDRO. Con ilia. Bononire, 14 l. 
TlBERTUS A IO HUS C .. \ESE AS. Chyromantia. Bononire, 1494. 
Expositio 64 enteniiarum l '. T. Ven zia, 1538. 
Formulare istrumenlorum. Venezia, l 526. 

Anche la collezione dei mano critti bologn bb qu Ich 
aumento, non privo d'inter ; ricordi mo tr i molti: 

Estimo della Afa Il, d I/a giuri dillion d Ili molli ilIu Iri 

signori conii c/pione,.Jl MI/e et Oderico dei onti della a. 

NotIzie riguardanti l'origine del Balliram. della V I hieri e 
Pilla da mIglio e c. D Ulll nti vari rigu rcl nti 19b! 1\ r 

dei coh II 'VIII. L tter. do um nli uto r fi di 
illu tri p r onaggi bologn i d I olo.i I di 

notizie toriche intorno alla famiglia Afar olli: 

7)e ratione propagandi imp rii opu ulum: I i 
pergamena; trum nl i noi nli d I 

tr t 
con 

all' difi io I mobili 

li ingr ndil 
mod) h I 

001 0I r 

num ro i iù co pi ui ti Il' nno 
r l lion i cloni () pl UI 

PIZZ rdi e I pl V ni nz cl l l lo poli: h uni 

u 

hr 
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i continuarono anche p r il 191 5. D gni iu particolar modo 
di menzione i mano critti di provenienz Pepoli. 

Fra i maggiori donatori del decor o anno vogliamo ricordare 
il Senatore Alb rto Dallolio che ci mandò un 2000 opu coli, molti 
di rgo~ento politico, economi o d mmini trativo bologn ; il 
Prof. PIO arlo F ali tti ch ci di d un ntin io di volumi più 
di ~n migli. io d~ opu coli del più grande int r torico giuridico 

dJplomahco; lon. Umb Ito Brun Ili h ci off r l'opera not _ 
01 d Il mbl e n zion li d li t ti It li ni. 

Pror. R ff I Gurrieri 

liti m Iti, Il CUI 

1\ • 

qu Il cl i ti 
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a terminare l' inventario. Fu invece compiuta di de cri~ere d 
illu trare le raccolta dei mano critti Gozzadini, ch ha un parti­
colare intere Se' p r la toria e per l'arte bologne,e. Continuarono 
con attività i lavori di schedatura, d'inventariamento e d'in erzione, 
come ri ulta all'evid Dza dallo specchio che qui tra cri o : 

Schede compilate: 

l S. O di acquisti e doni 
di mano critti . » 1.7 O 
di incuna uli . lt 25 
d I Boli ttino. » 6.000 
dei fondi peci li » 

Tra criile ad ;nll nlario: 

di acqui ti doni f Hi n l l l 5 . 7.500 
di fondi ant non. 

In eri a alalogo: 

compiI t n I 19\ 4 - I 5 
ompil t n Il' anno pr 

Carni ie p r aulo rafi :. 

mm no ID 

1.5 

\2.0 
» 4. O 

It 2. 

1001 

L Bibliot continuò on puntu lit' n 
pubbli aLion d l u Boli ttino « ' r hi inn i 
di critti not voli origin ,Ii di n mi illu trio L 
Bib!iol ca ti Il' rchi inna io h d lo pro di 
coli pu bli • zion d'Itri lr num ri, il Il. I III 
n nti <]\1 ti l vori : 

O 

I 2 .75 

16. O 

It 2. 5 

\.4 O 

nt -

T. , " La p/ima ione del olle io Illorai ci i dotti 

in Bolo no TI I /802 . 
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G. B. PICO I, mi un mano critlo bolognese de' c Commentarii 
di Pio 1/. 

A. M CCHI LI, Diario Bolognese di l. Ca pare Codibò 
dal /47/ al /504. 

on mancarono l~ pubblicazioni riguard nti la Biblioteca e 

illu tranti il materiale dcII med im ; ricordo l'iniziat t mp 
d I 3 yolum d Il Hi toria di . ologna di Frat herubino 
Ghirard c i: I continu zione d l la or u L i rizion; e li 

lemmi d I/'Archi inna io Relazione d Ila Bib!iol a per 
l'anno / / ur d lotto critto. 

L IL 

ID 

ID 

07 ; 

compiut ,il on i lio. 
Commi i n di, tti d Il Bibli t 

* * 
d im ­
n pot' 

n 
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e qua i uguali fra di loro. la Letteratura greca e latina con 4056 
e le L tlerature trani re con 4020. Sopratutto note\ole è qu t' ul­

tima cifra che negli anni passati oleva e ere a ai inferiore, 

nonostante che uperiore fo se la media totale delle letture. Il feno­
meno è evidentemente determinato un po' dall'aum nto del mat ri le 
che su tal campo ' entrato in Biblioteca; ma opratutto r l'in­

t re e maggiore che le condizioni d Ila it e della l tteratura 

strani ra hanno destato n l pubblico in qu ti momenti di I {1-

porti e contatti più che urop i, mondiali. 

Val la p na di d re uno guardo alle mat ri meno tudi t . 
La ciando evid ntem nt d parte le edizioni T Te, h p r n -
tura loro non app rt n ono n un di iplin, po i mo \' dr, 

dal pro p tto t ti tico h i pubblie< om ali to Il 
che l materia m no tudiat fu la St cr on 974 \olurni: 

gu imm di. t m nt l l 
m ggiori imp ti ri uot 

Sci nze m dich le I nz m t m 
ment 2195 2721 volumi. 

vit 

p r 

Il 
fu 

di tribuzi n t gOTi 
di iplin n n mutò gr n f Ho. 

furono di glorn li ri i t ; 5 J l di cl I I 

Ili -

r Il : 
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28934 di libri di lettura amena, 12308 di libri di lettura 
infantile, I 1308 di toria e g ografia, 7 6 di ci nz ed arti. 

facciamo un confronto coll' anno pr cedente, troviamo un 
aumento nell'ultimo pei libri di l ttura infantile e quelli di lettura 
amena; e dato l'anno. la co i comprende facilm nte. 

e guardiamo alle condizioni oci li d i lettori domidio 
trovi mo 10663 operai manu li. 341 7 fattorini e comme -i: 
2865 col ri tud nti, 5946 impiegati. 05 profe ioni ti ed 

6784 b ne tanti e donne d ca ; dali qu li cifr 
i tr ch I m ggior p rte d Ile p r one eh profittano d Ila 

Bibliol c pp rti n I to op r io e qu Ilo poi re. Inler -

nch d r on di tribuit I o r ri tlo I 
II' t' . Gli uormm fi ur n n qu I ifr: 

1.5 nni in I.. J • d i J O nm in I 5 5, oltr i 
in 2 . L d nn fino 15 nni in 721 • d i 16 i 
in 1401 . O O. Dì 

011 I 

ti 

do 
id 

n 

bblJ/ , I • 

dI 

• 
r, chiud r 

un 

(1-
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LLEGATO A 

Accre cimento della <;uppellettile libraria negli anm 1914-15 

St mpali 
cquisti, M no-

critti 

Doni • . , 

scritti I 
Deposito annuo dell 

olumi . . ...• • 
Opu. ~oli . ..• • . • 

OdICI •• • • •... 
Do umenli ulo r li 

' olumi . .... . . . 
pu. ~oli . .• . .•• 
odici . • ..•.•. 

Documenti e utogr li 
ci I medic : 011. 

Anno 1914 nn 1915 DìJferenze 

659 

Il num ro d ttori n gli nm 14- 15 

Periodo ti, o (I) ~ 

Periodo inv rn I ~ 

Giorni d'apertur l 

Media lorn 

( I) Oli' nJ nl Il mlu , 11 

... 
~ 
c 
8 

o 

-I 

OH31 n.' 

:nv.lO.L l 

o,lP' P 

;;; 

"" li "" o- ~ 

!: 
:.... 

~ c 
" O 

":t" ~ -
g 

!:: " >ON 
N 

-= 

-= 
-O " ----- ---- "'C 

• 
---- " 
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AlLEC TO D 

Elenco dei donatori nel 1915 

Ace demia (R.) delle Scienze di 
Bologna. 

Ace demi delle Scienze di T 0-

nno. 
Adyar Library (Indi ). 
Agnelli prof. e v. Giu epp 
Albeltolti prof. eomm. Giuseppe. 

lfano a v. Edo rdo. 
ndrich avv. prof. Gi n Lui i. 

A ociazione It li n Liberale 
Cri ti na. 
volio prof. Gennaro. 

B II lini e . c p. Giu eppe. 
B I bien Lodo\'ico. 
B roncini dotto R {[ el 
B rone dotto M ,io. 
B rtolomei P qu l 
BaruII Idi m ech s ntonio Eu-

eOlo. 
Bel l n eduino. 
Bert r Ili comm. dotto 
Bi d go proL cv. Giu 
Bi gi dotto 11 rio. 
Bi bI. t c Ci,ic di lllm • 

Ci,ic di TOlino. 
Comun l di 
Municip l cl 

ibliotec 
Bibliot c 
Blbliotec 

quil. 
Bibli t c 

Bibliothec 

dotto c v. ilippo. 

Bu olal i G tano. 
Brugnoli (Fr t Ili). 
Brun Ili ono dotto Umberto. 

alOJi Arn Iclo. 
C mela di Commercio di P­

ngl. 
ntoni c l'. ul io. 

Endo /O nt for int r-

di 
I r • 

' Itt rio. 

r-

( .) od ti II -

n . 

do tor I-

Direzione del periodico ~ Ib ". 
Direzione del periodico ~ Le 

lae tre d'Italia ". 
Direzione del periodico ~ L 

piccol Fonte " . 
Dlrez. dell ~ Ferrari Decus • . 
D, i1\'estri F Iconieri ". F r n-

ce o 
Ditt I 01 

ont ,-

15 

Istituto It li no d' rti Grafiche, 
Bergamo. 

I tituto It liano di urni m bea. 
I tttuzione Ciu eppe Vi conti di 

lodrone. 
Le u H. J. 
Le prof. Gino. 
Le t d 1 b rone go tino Pe-

poh. 
LI r r hin tono 
Libr n Uni er It n Torino. 
L G tt Etto! . 



Palloui mons. Capr io. 
Pa torello dott. Ester. 
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Patronato dei Mmorenni m Bo-
lo na. 

Pazzi prof. c v. uff. Muzio. 
Pellini Editta. 
Pepino Michele. tOTl 
Pesenti dott. PIetro. 
Piccolboni Vittorio. 
Pizzardi malch. CrIo Iberto. 
Poggi prof. Enrico. 
Pr ziosi Giov nni. 
Ra\a prof. ca • uff. Ti ti de. 
R \l ono comm prof. Lui i. 
Rav li plOf. Giu! I P . 
Ricci comm. dotto orr do. 
Ri, It dotto C millo. 
Senti Ido. 

alvi ni pro!. Uial 
nguinetti dotto uido. 

S ntini I TOf. GuiJo. 
S hia si B n d tto. 

eli prof. Em nu I 
II Id. nd n. 

d Il Pro in i 

17 -

LLECATO E 

Bibliotec popolare - Ria. unto d Il' anno 191 5 

OPER 

7 
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